
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA
O Dio, che hai voluto chiamare tua Chiesa
la moltitudine dei credenti, fa' che il popolo
radunato nel tuo nome ti adori, ti ami, di
segua, e sotto la tua guida giunga ai beni da
te promessi. Per il nostro Signore Gesù
Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura        Ez 47, 1-2.8-9.12
Dal libro del profeta Ezechièle
In quei giorni, un uomo, il cui aspetto era
come di bronzo, mi condusse all'ingresso
del tempio e vidi che sotto la soglia del
tempio usciva acqua verso oriente, poiché
la facciata del tempio era verso oriente.
Quell'acqua scendeva sotto il lato destro
del tempio, dalla parte meridionale
dell'altare. Mi condusse fuori dalla porta
settentrionale e mi fece girare all'esterno,
fino alla porta esterna rivolta a oriente,
e vidi che l'acqua scaturiva dal lato destro.

Mi disse: "Queste acque scorrono verso la
regione orientale, scendono nell'Àraba ed
entrano nel mare: sfociate nel mare, ne
risanano le acque. Ogni essere vivente che
si muove dovunque arriva il torrente, vivrà:
il pesce vi sarà abbondantissimo, perché
dove giungono quelle acque, risanano, e là
dove giungerà il torrente tutto rivivrà. Lungo
il torrente, su una riva e sull'altra, crescerà
ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non
appassiranno: i loro frutti non cesseranno
e ogni mese matureranno, perché le loro
acque sgorgano dal santuario. I loro frutti
serviranno come cibo e le foglie come
medicina".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 45
R. Un fiume rallegra la città di Dio.

Dio è per noi rifugio e fortezza,
aiuto infallibile si è mostrato nelle angosce.
Perciò non temiamo se trema la terra,
se vacillano i monti nel fondo del mare.

R. Un fiume rallegra la città di Dio.

Un fiume e i suoi canali
rallegrano la città di Dio,
la più santa delle dimore dell'Altissimo.
Dio è in mezzo a essa: non potrà vacillare.
Dio la soccorre allo spuntare dell'alba.

R. Un fiume rallegra la città di Dio.

Il Signore degli eserciti è con noi,
nostro baluardo è il Dio di Giacobbe.
Venite, vedete le opere del Signore,
egli ha fatto cose tremende sulla terra.

R. Un fiume rallegra la città di Dio.
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II Lettura            ICor 3, 9c-11.16-17
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi
Fratelli, voi siete edificio di Dio.
Secondo la grazia di Dio che mi è stata
data, come un saggio architetto io ho
posto il fondamento; un altro poi vi
costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento
a come costruisce. Infatti nessuno può
porre un fondamento diverso da quello che
già vi si trova, che è Gesù Cristo.
Non sapete che siete tempio di Dio e che lo
Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge
il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché
santo è il tempio di Dio, che siete voi.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Io mi sono scelto e ho consacrato questa
casa perché il mio nome vi resti sempre.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 2, 13-22)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù
salì a Gerusalemme.
Trovò nel tempio gente che vendeva buoi,
pecore e colombe e, là seduti, i
cambiamonete.
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò
tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi;
gettò a terra il denaro dei cambiamonete
e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di
colombe disse: "Portate via di qui queste
cose e non fate della casa del Padre mio un
mercato!". I suoi discepoli si ricordarono
che sta scritto: "Lo zelo per la tua casa mi
divorerà".
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:
"Quale segno ci mostri per fare queste
cose?". Rispose loro Gesù: "Distruggete
questo tempio e in tre giorni lo farò
risorgere". Gli dissero allora i Giudei: "Questo
tempio è stato costruito in quarantasei
anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?".
Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi
discepoli si ricordarono che aveva detto
questo, e credettero alla Scrittura e alla
parola detta da Gesù.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostan-
za del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risusci-
tato, secondo le Scritture, è salito al cielo,
siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
in comunione con la Chiesa di Roma
preghiamo per essere tutti insieme
trasparenza del messaggio di Cristo
crocifisso e risorto.
Preghiamo insieme e diciamo:
Salva il tuo popolo, Signore

1. Per la Chiesa di Roma e il suo vescovo
Leone: siano per tutte le Chiese
testimonianza viva della gioia sempre nuova
del Vangelo, preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore



2. Per tutti i credenti in Cristo: radicati
nella fede degli apostoli divengano pietre
vive della Chiesa, pur nella diversità delle
tradizioni in cui hanno ricevuto il Vangelo,
preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

3. Le comunità cristiane siano fra la
gente presenza che asciuga lacrime,
condivide gioia, genera speranze, crea
comunione ed accoglienza, preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

4. Per la nostra comunità: la parola di
Cristo la renda casa e scuola di preghiera,
dove ci si possa rivolgere al Padre con la
libertà e l'amore di figli, preghiamo

Salva il tuo popolo, Signore

Il soffio del tuo Spirito, Padre,ci raccolga
nell'edificio che è la comunità dei discepoli
radunata nel nome del Figlio tuo,Cristo
Signore nostro. Egli vive e regna nei secoli
dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Voi, pietre vive,

siete costruiti come edificio spirituale
per un sacerdozio santo.

Un corpo fragile è il tempio di Dio
Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio
gente che vendeva buoi, pecore e colombe
e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori
del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a
terra il denaro dei cambiamonete e ne
rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe.
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero:
"Quale segno ci mostri per fare queste
cose?". Rispose loro Gesù: "Distruggete
questo tempio e in tre giorni lo farò
risorgere".

Oggi Gesù entra nel tempio non come
spettatore e neppure come un devoto
distratto, ma come un figlio indignato,
scandalizzato nel vedere la sua casa
trasformata in un mercato. Me lo immagino
con lo sguardo che si accende e le mani che
sferzano; improvvisi e potenti sono i suoi
gesti: tavoli rovesciati, monete che
rotolano a terra, colombe che volano via.
Potrebbe sembrare violenza cieca, ma è
invece passione per ciò che è autentico e
che è stato degradato. Porta aria in quel
tempio Gesù, porta il suo respiro puro,
vero, originario: libera lo spazio sacro dalle
logiche del calcolo; ribalta i nostri
compromessi; ci ricorda che tutto ciò che
è sacro non si compra e non si vende. È
gratis, come l'amore del Padre. Gesù fa
spazio, riapre tutti i varchi, ogni più stretto
passaggio affinché l'incontro con Dio non
sia filtrato dal denaro, dal potere, dal
possesso e non sia più sottomesso alle
nostre logiche economiche. Libera Dio dalle
gabbie in cui lo abbiamo chiuso, anche la
gabbia fatta dalle mura di un tempio, di una
cattedrale, di una chiesa. Dio è il vento che
non si lascia intrappolare. E così le pietre
diventano inutili, basta un corpo, fragile e
amato, fatto di carne e di storia. È quello il
suo tempio, il nido in cui raggiungerlo; la
porta del sacro è il luogo dove batte la vita
con il suo pulsare, è quello lo spazio in cui
incontrarsi. Oggi Gesù ci rende custodi
dell'intoccabile, dell'infinito: ci chiede di
rovesciare i tavoli che ingombrano il nostro
cuore, perché anche la nostra vita, il nostro
cuore, la nostra società possono diventare
un mercato dove tutto si compra e tutto si
vende: affetti, amicizie, corpi ridotti a
oggetti di scambio. Il gesto di Gesù, quel
suo scagliarsi contro, ci ricorda invece che
c'è qualcosa di non negoziabile, che in noi
esiste un luogo da difendere e da liberare.
Un luogo dove il finito e l'infinito si toccano.
Solo così il nostro cuore diventa il vero
tempio dove la vita viene rispettata, difesa,
onorata.

Don Luigi Verdi



9 Novembre 2025 - 16 Novembre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 8 e domenica 9: Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"
Sabato 8 ore 21 e domenica 9 ore 16.30: la compagnia "Metropolis"

presenta la commedia: "Benvenuti in casa Gori" al Teatro
Martedì 11 ore 16: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)

Martedì 11 ore 17.30: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Michelini)
Martedì 11 ore 18: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Baldi)
Martedì 11 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Frilli)

Mercoledì 12 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)
Giovedì 13 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica

Domenica 16 ore 10: Consegna della Bibbia ai ragazzi della prima media
Domenica 30 ore 9-16: Ritiro di Avvento con Simone Olianti

"Che cercate?"(Gv 1,38) Il discernimento spirituale: l'arte di seguire Gesù
e vivere una vita bella! (presso le Suore Oblate di Monna tessa)

Le offerte raccolte il 1° e il 2 novembre sono state € 1.273,60
Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 9 NOVEMBRE   
Dedicazione della Basilica  
Lateranense  
Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45;  
1Cor 3,9-11.16-17; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio 

Ore   8.00:  
Ore 10.00: Rosa, Franco, Antonia, 
                 Antonietta, Massimiliano 
Ore 11.30: Domenico, Maria Luigia, Alessandro; 
                 Cristian, Marco, Marta (viv) 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 10 NOVEMBRE  
S. Leone Magno 
Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 

Ore   8.30: Rosina, Armido, Dante, Marisa 
 
Ore 18.00: Edda, Maria Luisa 

MARTEDÌ 11 NOVEMBRE    
S. Martino di Tours  
Sap 2,23-3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 

Ore   8.30: Cristine, def. di Maria 
 
Ore 18.00: Giancarlo, Violetta, Zelia, Minella 

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE  
S. Giosafat  
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Rina, Giancarlo, Dora,  
                 Teresa, Andrea 

GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE   
Sap 7,22-8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 
La tua parola, Dio, è stabile sempre 
 

Ore   8.30: Maria e fam. (viv) 
Ore 18.00: Rolando, Furio, Anna,  
                       Armando, Emma 

VENERDÌ 14 NOVEMBRE   
Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 
I cieli narrano la gloria di Dio 

Ore   8.30:  
Ore 18.00: Arianna, Astolfo, Lucia,  
                 Armando, Robustiano 

SABATO 15 NOVEMBRE 
Sap 18,14-16; 19,6-9;  
Sal 104; Lc 18,1-8 
Ricordate le meraviglie del Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Tonino, Paola, Leone,  
                               Annunziata, Emilio 

DOMENICA 16 NOVEMBRE  
XXXIII Domenica T.O. 
Mal 3,19-20; Sal 97; 2Ts 3,7-12;  
Lc 21,5-19 

Ore   8.00: Giuseppe 
Ore 10.00: Amneris, Bruno                   
Ore 11.30: d. Fabrizio, d. Corso, d. Felicino                   
Ore 18.00: 


